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LEGGI E DECRETI

LEGGE 13 maggio 1940-XVIII, n. 690.
Organizzazione e funzionamento del servizio antincendi nej

porti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PlCR VOLONTÀ DEI.LA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
inezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il servizio antincendi nei porti del Regno, esclusi quelli
delle provincie della Libia, dipende dai comandanti di porto
ed è esplicato dai Corpi provinciali dei vigili del fuoco.
Tale servizio comprende la prevenzione e la estinzione degli

incendi nei porti e loro dipendenze, sia a terra che a bordo
delle navi e dei galleggianti, nonchè la prestazione dei servizi
tecnici in genere, a mente del R. decreto-legge 27 febbraio
1939-XVII, n. 333, convertito nella legge 22 màggio 1939,
anno XVII, n. 900.

Art. 2.

I porti, al fini della presente legge, sono classificati in tre
bategorie secondo la tabella allegata A.
Le modificazioni eventualmente necessarie alla tabella stes-

sa, saranno apportate con decreto Reale, su proposta del Mi-
mistro per le colnnnicazioni, di concerto con quelli per l'in-
terno e per le finanze, da emanarsi a termini delPart. 1 della
legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100.

Nei porti di 16 e 26 categoria, saranno costituiti distacca-
menti dei Corpi provinciali dei vigili del fuoco, dotati, oltre
che di materiale terrestre, anche di materiale nautico antin-
cendi e specialmente addestrati allo speciale servizio di pre-
venzione e di estinzione degli incendi a bordo delle navi.

Nei porti di 3. categoria, sarà provveduto al servizio con
i mezzi normali dei ('orpi provinciali dei vigili del fuoco,
integrati ove occorra da mezzi sussidiari.

Art. 3.

I Corpi provinciali dei sigili del fuoco provvedono, a

norma del 11. decreto-legge 27 febbraio 1939-XVII, n. ?33,
convertito nella legge 22 maggio 1939-XVII, n. 960, a tutte
le spese necessarie per il servizio antincendi nei porti.
I fondi a tal uopo necessari, saranno assegnati ai Corpi

provinciali dalla Cassa sovvenzioni, istituita presso il Mini-
stero dell'interno, a mente dell'art. 34 del sopra citato lle-

gio decreto-legge.
Per le caserme e gli altri locali occorrenti ai distaces-

menti portuari dei sigili del fuoco, rimangono ferme le di-

sposizioni di cui all'art. 20 del Regio decreto-legge sopra-
detto.

Art. 4.

Per i fini di cui all'articolo precedente, il Ministero d'el-
l'interno corrisponderà alla Cassa sovvenzioni:

a) la somma di L. 18.500.000, per le spese d'impianto,
da ripartirsi nei due esercizi finanziari 1939-40 e 1940-41;

b) una -omma annua per le spese di esercizio.
Il Ministero delle finanze provvederà con propri decreti

alle varidzioni di bilancio occorrenti per le stanziamento
della somma di cui alla lettera a). La somma di cui alla

lettera b) verrà annualmente determinata con la legge che
approva lo stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno.

Le deliberazioni prese dal Consiglio di amministrazione
della Cassa sovvenzioni, a mente dell'art. 35 del R. decreto-
legge 27 febbraio 1939-XVII, n. 333, convertito nella legge
22 maggio 1939-XVII, n. 960, su materie iñteressanti il ser
vizio antincendi nei porti, sono soggette all'approvazione
del Ministero delle comunicazioni oltre che di quello del-

l'interno.
Le proposte di spese di carattere straordinario e le pro-

poste di alienazione di materiale dei distaccamenti portuali
sono fatte dal comandante provinciale dei vigili del fuoco,
previo concerto col comandante del porto.

Art. 5.

Gli impianti idrici dei porti devono essere dotati delle

bocche da incendio, nel numero ritenuto necessario.

L'Amministrazione della marina mercantile può, con pro-
prio provvedimento, fare obbligo ai concessionari di aree o di
manufatti o di altri impianti demaniali nell'ambito dei porti,
di organizzare propri servizi di prevenzione di estinzione

incendi, anche nel corso di validità dei contratti di conces-

sione e senza variazione delle altre clausole contrattuali,

Può ugualmente fare obbligo ai concessionari degli impianti
idrici di oreanizzare 11 loro servizio, in rapporto alle neces-

sità di quello antincendi.

Art. 6.

I comandanti di porto possono disporre che nell'esecuzione
di lavori per la costruzione, l'allestimento, la riparazíovo a

la manntenzione delle nasi, siano osservate sneciali norme

e cautele ai fini della prevenzione degli incendi.
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Art. 7.

I rimorchiatori in esercizio nei porti devono essere prov-
veduti delle sistemazioni antincendi che, in relazione alle
caratteristiche dei rimorchiatori stessi, saranno stabilite dal
Ministero delle comunicazioni, Marina mercantile, sentito
il Ministero delPinterno.
I comandanti di porto possono fare obbligo ai confessio-

nari dei servizi di rimorchio previsti dall'art. 190 Codice

per la marina mercantile, di mantenere uno o più rimor-

chiatori in servizio di guardia, -anche permanente. .

Art. 8.

Fermi restando i poteri loro conferiti dal Codice per la
marina mercantile, e da altri provvedimenti, i comandanti
di porto, ai fini della prevenzione degli incendi, hanno fa-

coltà dí disporre:
a) che i comandanti delle navi mercantili nazionali ed

estere, durante la loro sosta in porto, presentino all'Ufficio
marittimo i piani delle navi e i piani del carico e forniscano
tutti gli elementi che siano loro richiesti, circa l'organizza-
zioie dël servizio antincendio di bordo;

b) che le navi predette mantengano in efficienza e in
istato di rapido funzionamento, durante la sosta in porto,
gli impianti e i servizi di bordo per la segnalazione e Festin-
zione degli incendi;

o) che sulle navi stesse sia stabilito un servizio perma-
nente Ài vigilanza a mezzo del personale di bordo o di perso-
nale del Inogo, a ciò espressamente autorizzato;

d) che le navi imddette si prestino ad esercitazioni antin-
candi a bordo dei vigili del fuoco e delle squadre ausiliarie
di cui all'art: 9.

I comandanti di porto possono, ai fini di cui sopra, di-

sporre accertamenti a bordo, a mezzo dei vigili del fuoco e

degli altri organi dipendenti.

Art. 9.

Per integrare l'opera dei vigili del fgoco, i comandanti di
porto, di concerto col competente comandante provinciale,
costituiranno, ove necessario, squadre ausiliarie antincendi,
formate da personale volontario appartenente alla gente di
mare o alle maestranze portuali. Il personale componente
tali squadre, è chiamato a prestar servizio per addestra-

mento o per prestazione di soccorso ed è•retribuito limita-
tamente a tale servizio.

Àrt. 10.

In caso d'incendio o di altro sinistro, che richieda l'appli-
casione di niisure previste dalla presente legge, il comandante
del porto assume la direzione dei soccorsi. Egli può proce-
dere, senza alcuna formalità, alla requisizione di ogni mezzo
nautico o terrestre, esistente nelPàmbito portaale.
Nella sua opera di direzione, il comandante del porto

coordina, alla azione dei reparti dei vigili del fuoco, quella
di tutti gli altri mezzi nautici e terrestri e le prestazioni delle
persone che, a termine del Codice per la marios mercantile,
sono tenute a rispondere alle richieste dell'autorità marit-

tima.
I comandanti delle Forze armate e di Polizia, che inter-

vengano sul luogo del sinistro, per mantenere l'ordine pub-
blico o per concorrere nelPopera di soccorso, debbono agire
in conformità delle disposizioni impartite del comandante
del porto.

Art. 11.

Il comandante dei reparti di soccorso dei vigili del fuoco,
assume la direzione e la responsabilità tecnica delPimpiego
dei mezzi e degli uomini dei propri repa,rti e delle 4quadre
ausiliarie previste dall'art. 9.

Art. 11

I comandanti delle navi mercantili, gli uñiciali di.gwrdia
e gli uficiali preposti alle squadre dei vigili del fuoco di

bordo, in caso di incendio sulla loro nave in porto, conser-
vano i compiti e le responsabilità loro attribuite dalle vi-

genti norme ma devono conformarsi alle disposizioni împar-
tite dal comandante del porto, per quanto si riferisce alla
sicurezza del porto e delle altre navi.
Resta ferma la facoltà del comandante del porto, quando
i mezzi della nave si dimostrassero deficienti, di inviye a

bordo uomini e materiali dell'organizzazione antincendì ed
anche di assumere la direzione dell'opera di speguimento.
Trattandosi di nave estera, il comandante del porto ne darà

notizia al console della Nazione cui la nave appartiene.
Art. 13.

In caso d'incendio su nave da guerra, la direzione delle

operazioni a bordo spetta esclusivamente al comandante della
nave, il quale terrà informato il comandante del porto sulla
entità dell'incendio e sull'andamento delle operazioni.
Il comandante del porto assume lui direzione delle opera-

zioni di soccorso per quanto riguarda la sicurezza del porto
e delle altre navi, e condiuva, ove riòhiesto, il comando della
nave da guerra con,i mezzi e l'organizzazione antineendi del
porto.

Art. 14.

Sono applicabili al servizio antincendi dei porti, in quanto
compatibili con la presente legge, le disposizioni del Regio
decreto-legge 27 febbraio 1939ÆVII, n. 333, convertito nella
legge 22 maggio 1939-XVII, n. 960.
Le attribuzioni ivi deterite al Ministero dell'interno, sono

esercitate di concerto col Ministero delle comunicazioni, per
quanto riguarda il servizio antincendi nei porti.

Art. 15.
- L'inosservanza dèlle disposizioni emanate ai sensi degli
articoli 5, û, 7 e 8 della presente legge, è punita, indipen-
dèntemente dalla eventuale revoca delle concessioni, e sem
prechè il fatto non costituisca un più grave reato, coll'am-
menda fino a L. 3000 (tremila).
E' estesa alle dette infrazioni, la competenza dei coman-

danti di porto ai sensi dell'art. 434, ultimo alinea, del Co-
dice per la marina mercantile.

Art. 16.

Con decreto Reale, da emanarsi ai sensi delPart. 1 della

legge 81 gennaio 192ß-IV, n. 100, su proposta del Ministro
per le comunicazioni, di concerto con i Ministri per l'interno
e per le finanze, saranno dettate le norme per l'esecuzione

della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di caser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato. .

Data a Roma, addì 13 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUssouNI- HosT VENTUllI - Û1 B KVWI

- ÛrRANDI

Visto, i¿ Gtiardasigilli: .

GRANDI
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TABELLA A.

Classificazione del porti, ai fini del servizio antincendi

1*¾'ategoria: Genova, Livorno, Napoli, Palermo, Venezia,
Triehtë.

26 Categorta: Savona, La Spezia, Civitavecchia, Brindisi,
Bapi, Ancona, Fiume, Cagliari, Messina, Oatania, Siracusa,
Trapg.ni, 8. Antioco (Carbonia), Traghetto (Arsa).
3. Categoria: Tutti gli altri porti e luoghi di approdo.

Visto, il Mintstro per le comunicazioni

HosT VENTURI

LEGGE 16 maggio 1940-XVIII, n. 691.
Istituzione del « Ruolo per gli affari albanesi » presso 11 Mini•

stero degli affari esteri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Renato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo rielle loro Commissioni legislative, hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' istituito presso l'Amministrazione degli affari esteri il
« Ruolo per gli affari albanesi » di cui all'annessa tabella A.
Tale ruolo è considerato transitorio a tutti gli effetti, ed
i posti che dopo l'attuazione del successivo art. 3 vi si ren-
deranno via via vacanti, resteranno gradualmente soppressi,
a cominciare dal grado meno elevato.
Al personale appartenente al suddetto ruolo vengono af-

fidate nell'interno del Regno d'Italia e nel Regno d'Albania,
nonchè presso le Regie Rappresentanze diplomatiche e con.
solari all'estero, funzioni specificatamente connesse con la
trattazione delle questíoni concernenti gli interessi e le col-
lettività albanesi.

Art. 2.

In relazione alPistituzione del ruolo per gli affari alba-
nesi e limitatamente alla durata di esso, il ruolo diploma-
tico-consolare,,di cui alla legge 13 luglio 1930-XVII, n. 1123,è aumentato di quattro posti nel grado di Inviato straordi-
navio e Ministro plenipotenziario di 1• classe (grado 3•), ri-
servati al personale del ruolo di cui al precedente articolo.

Art. 3.

Entro tre mesi dalla pubblicazione della presente legge i
posti di ogni grado del ruolo per gli affari albanesi, nonchè
i quattro posti di Ministro plenipotenziario di 16 classe di
cui all'art 2 della presente legge, saranno conferiti dal Mi-
nistro per gli affari esteri, a suo esclusivo e insindacabile
giudizio, a funzionari già appartenenti al cessato Ministero
degli affari esteri albanese, nonchè, limitatamente ad un de-
cimo dei posti del ruolo transitorio, a cittadini albanesi
forniti di diploma di laurea e ritenuti particolarmente idonei
per preparazione e attitudine oltre che per i servizi prestati,ad esercitare le funzioni proprie del ruolo.

Uattribuzione del posti det singoli gradi, avra luogo, sal-
va l'osservanza dell'art. 108 del R. decreto 30 dicembre

1923-II, n. 2960, avuto riguardo rispettivamente, al grado
rivestito nel ruolo del cessato Ministero degli affari esteri
albanese ed alle funzioni esercitate.

Art. 4.

I funzionari del ruolo per gli affari albanesi destinati
presso uffici all'estero o nel Regno d'Italia godranno del
trattamento economico che sarà stabilito con Regio decreto,
da emanare di concerto col Ministro per le finanze.

Art. 5.

Le disposizioni di cui all'art. 9 della legge 2 giugno 1927-V,
n. 860, si applicano ai funzionari del ruolo per gli affari al-
banesi in servizio presso l'Amministrazione centrale.

Art. 6.

Per quanto riguarda le promozioni, i trasferimenti, i col-
Iocamenti a disposizione ed a riposo, e la concessione del
Regio assentimento per contrarre matrimonio valgono per i
funzionari del ruolo per gli affari albanesi le norme stabi-
lite per i funzionari del ruolo diplomatico consolare.

Art. 7.

Sono applicabili a favore del personale appartenente al
ruolo per gli affari albanesi tutte le disposizioni relative al
trattamento di pensione previsto per gli impiegati civili dello
Stato con le modalità da stabilirsi con decreto Reale da ema-
nare di concerto col Ministro per le finanze.

Art. 8.

II Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare le
variazioni di bilancio necessarie per l'attuazione della pre-
sente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- CIANO -- DI REVEL

Visto, il Guardasigillt: GluNDI

ALLEGATO Á

Ituolo speciale (Gruppo A)
Numero

Grado del post!

4· Consiglieri generali . . . . . . . . .
4

5° Consiglieri . . . . . . . . . . . .
4

6° Segretari di 16 classe . . . . . . . . 5
7° Segretari di 26 classe . . . . . . . . 5
8° Segretari di 3a classe . . . . . . . . 6
96 Vice segretari di 16 classe . . . . . . . 8
10° Vice segretari di 26 classe . . . . . . 9
11°Addetti .............5
- Volontari . . . . . . . . . . . .

-

Totale
. . . 46
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LEGGE 27 maggio 1940-XVIII, n. 692.
Modificazioni al R. decreto-legge 29 aprile 1937·XV, n. 861,

convertito in legge con la legge 20 dicembre 1937·XVI, n. 2571,
relativo a provvidenze a favore dell'industria cinematografica
nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

II. Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'art. 2 del R. decreto-legge 29 aprile 1937-XV, n. 861,
convertito in legge con la legge 20 dicembre 1937-XVI, nu-
mero 2571, è così modificato:
« A decorrere dal 15 anaggio 1940-XVIII, chiunque abbia

effettuato nel. Regno l'adattamento supplemenpre .
in lin-

gaa italiana di pellicole cinematografiche sonore non na-

zionali, è tenuto al pagamento di una tassa di concessione

governativa di lire 75.000, per ognuna delle pellicole estere

per le quali dal Ministero della cultura popolare sia rila-
sciata l'autorizzazione per la rappresentazione al pubblico.
« La tassa di cui sopra è ridotta a lire 37.500 per le pel-

licole di metraggio superiore a' Œnetri 500 ma inferiore a
1000 metri.

« Nessuna tassa è dovuta per le pellicole di metraggio
inferiore a 500 metri ».

L'art. 3 del R. decreto-legge 29 aprile 1937-XV, n. 801,
convertito in legge con la legge 20 dicembre 1937-XVI, nu-
mero 2571, è così modificato:
« Per le pellicole di cui al precedente articolo che ab.

biano oltrepassato nelle sale cinematografiche del Regno un
incasso lordo, detratto soltanto il diritto erariale, di
lire 2.500.000 e fino a lire 6.000.000, sono dovuti tanti
supplementi di tassa di lire 20.000 ciascuno, per ogni
lire 500.000 di anaggior1 incass1. Gli incassi eccedenti i sei
milioni di lire sono esenti.
« Ciascuno dei detti supplementi di tassa dev'essere ver-

sato all'Ufficio del registro, presso il quale è stata pagata
la tassa, entro trenta giorni dalla notifica, da parte del-
FUfficio suddetto, delFaccertato raggiungimento del limite
prinimo di incassi per il quale il supplemento di tassa è do-
Tuto.
« Per le pellicole cinematografiche di metraggio superiore

ai 500 metri, ma inferiore a 1000 metri, i supplementi di
tassa di cui sopra sono ridotti alla metà.
« I supplementi di tassa debbono essere corrisposti anche

per le pellicole per le quali non è dovuto il pagamento della
tassa ai sensi del successivo articolo ».

Art. 3.

L'art. 4 del R. decreto-legge 20 aprile 1937-XV, n. 851,
convertito in legge con la legge 20 dicembre 193T-XVI, nu-
mero 2571, è così modificato:
« I produttori di pellicole nazionali, i quali esegnano o

facciano eseguire in Italia adattamenti supplementari in lin-
gua ital.iana di pellicole sonore estere, sono esonerati dal

pagamento della tassa di cui alPart. 2 del precedente decreto
in ragione di due adattamenti supplementari per ogni pelli-

cola nazionale proiettata in pubblico dopo il 18 maggio
1940-XVIII.

« Il Ministero della cultura popolare rilascerà al produt-
tore di ciascuna pellicola cinematografica nazionale, rispon-
dente.alle condizioni pieviste nel comma seguenteggue di-
stinti certificati, salevoli ciascuno per Pesonero di una pelli.
cola cinematografica non nazionale dalla tassa di doppiag-
gio. Ciascun certificato sarà presentato al Ministero pre-
detto, in luogo della bolletta comprovante il paga¾nto
della tassa, per ottenere l'autorizzazione alla proieziÑiWaal-
la pellicola per la quale si chiede Pesonero.
« Agli effetti di cui ai precedenti commi sono considerate

nazionali le pellicole che rispondono ai segtienti requisiti:
a) il soggetto sia di autore italiano o almeno sia stato

ridotto o adattato per la lavorazione in Italia da autore ita.
liano;

b) la snaggioranza del personale artistico ed esecutivo
sia di nazionalità italiana ;

c) gli. interni e gli esterni siano stati girati prevalente·
mente in Italia.

« Potrà essere ammesso che gli interni e gli esterni siano
in parte girati alPestero soltanto per particolari esigenze
inerenti alla qsecuzione della pellicola.
« Non è dovuta alcuna tassa per Padattamento in lingua

italiana di pellicole non nazionali realizzate negli stabili•
menti nazionali di produzione cinematografica ».

Art. 4.

L'art. 8 del R. decreto-legge 29 aprile 1937-XY, conver·
tito in legge con la legge 20 dicembre 1937-XVI, n. 2571,
è così anodificato:
« Alle pellicole non nazionali sonore delle quali, alla data

del 14 maggio 1940-XVIII, fosse stato già' eseguito Padat-
tamento supplementare in lingua italiana e che fossero state
presentate al Ministero della cultura popolare per ottenere
l'autorizzazione alla proiezione in pubblico, si applicano le

disposizioni vigenti anteriormente alla entrata in vigore del
presente decreto ».

Art. 5.

La Società italiana degli autori ed editori provvederà al-
l'accertamento degli incassi effettuati nel Regno per ciascuna
pellicola soggetta a supplemento di tassa e trasmetterà tri-
mestralmente al Ministero delle finanze (Direzione generale
delle tasse e delle imposte indirette sugli affari) ed a quello
della cultura popolare un riepilogo degli ilicassi di ogni filme
globalmente per tutto il Regno.
Per tale accertamento sarà corrisposto alla predetta So-

cietà un compenso nella misura del 0,75 per cento sull'am-
montare delle tasse e supplementi di tasse di concessione
governativa di cui agli articoli precedenti.

- Art. 6.

Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto
alPiscrizione nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della cultura popolare, per Pesercizio finanziario
1939-40, della somma di lire 1.080.000 da corrispondersi alla
Sezione autonoma di credito cinematogratico della Banca
nazionale del lavoro, in corrispettivo di certificato di esonero
dalla tassa di concessione governativa per l'adattamento sup.
plementare in lingua italiana di pellicole cinematografiche
sonore estere, rilasciato sino al 14 maggio 1940-XVIII ai pro-
duttori di filmi nazionali, ai sensi delPart. 4 del R. decreto-
legge 29 aprile 1937-XV, n. 801, convertito nella legge 20 di-
cembre 1937-XVI, n. 2571.
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Art. 7.

La presente legge entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data à Roma, addì 27 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANTJELE

MUSSOLINI - ÜI REVEL - PAVOLINI
- RICCI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 80 maggio 1940-XVIII, n. 693.
Assegnazione di lire 60.000.000 per provvedere all'attuazione

del piano di estensione della rete telefonica nuionale in cavi
sotterranel o subacquei e dei lavori per le esig6hze eccezionali
relative alla situazione militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato:
Noi' abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per provvedere all'attuazione del piano di estensione della
rete telefonica nazionale in cavi sotterranei e subacquei ed
alla esecuzione di lavori connessi alle esigenze di carattere
militare, è concessa all'Azienda di Stato per i servizi tele-
fonici una ulteriore assegnazione suppletiva di lire 60 mi-
lioni, in aggiunta alle assegnazioni straordinarie disposte
dall'art. 1 del R. decreto-legge 26 agosto 1937-XV, n. 1648,
convertito nella legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2372.
Tale fondo sarà inscritto nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 1948-49.

Art. 2.

L'Amministrazione dell'Azienda di Stato per i servizi te-
lefonici è tenuta al rimborso di detta assegnazione supple-
tiva in 30 annualità posticipate al tasso del 4 per cento sta-
bilito per le precedenti assegnazioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EXA°NUELE

-MussouNI -- Host Vrxrtml -- DI RCVEL

Visto, u Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 30 maggio 1940-XVIII, n. 694.
Abrogazione della norma relativa all'obbligo di una speciale

licenza per coloro che, non muniti di porto d'armi, detengano
nella propria abitazione fucili da caccia per munizioni spezzate.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mèzzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato :
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico :

Il comma terzo dell'art. 7 ed il comma primo dell'art. 8
del testo unico delle norme ,per la protezione della selvag-
gina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. decreto

5 giugno 1939-XVII, n. 1016, sono abrogati con decorrenza
dal 1° gennaio 1940-XVIII.
E' parimenti abrogato dalla stessa data 11 richiamo alla

speciale licenza per detenzione di fucile da caccia, contenuto
nel comma primo (prima linea e successiva lettera a) dell'ar-
ticolo 90 dell'anzidetto testo unico.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandanilo a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÎASSINARI - ÛRANDI
- DI REvet

Visto, il Guardasigilli: GluNDI

LEGGE 6 giugno 1940-XVIII, n. 695.
Approvazione della convenzione fra il Ministero dei lavori pub.

blici, il Ministero delle finanze e la Società anonima autostrada
Torino=Milano, intesa a regolare le modalità deY riscatto delle
annualità di pagamento relative alla concessione della costruzione
e dell'esercizio di una autostrada fra Torino e Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
addì 1G dicembre 1939-XVIII, iscritta a repertorio dell'uf-

ficio contratti del Ministero dei lavori pubblici, col n. 762,
tra il delegato del Ministero dei lavori pubblici e quello del
Ministero delle finanze in rappresentanza dello Stato, ed il
rappresentante della Società anonima autostrada Torino-

Milano, con séde in Torino, in forza della quale vengono
regolate le modalitA del riscatto delle annualità di pagamen-
to relative alla concessione della costruzione e dell'esercizio
della autostrada fra Torino e Milano.
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Art. 2.

In dipendenza della convenzione suddetta la Società ano-
nima autostrada Torino-Milano, in sostituzione degli ob-
blighi derivantile dagli articoli 14 e 16 della convenzione
80 novembre 1929-VIII, rep. n. 287, approvata con R. decreto-
legge 28 febbraio 1930-VIII, n. 264, assume l'obbligo:

a) di restituire ratealmente allo Stato, senza interessi,
secondo specificato all'art. 2, comma 1·, della convenzione
che con la presente legge si approva, durante l'intiero perio-
do della concessione, a partire dal 31 dicembre 1941-XX, l'in-
tegrale ammontare delle annualità che lo Stato ebbe g.ià a
versare alla Società ed all'Istituto nazionale fascista della
previdenza sociale nonchè quello delle annualità che lo Sta-
to stesso rimane in obbligo di versare in futuro, per l'am-
montare complessivo di lire 82.125.677,92:

6) di corrispondere allo Stato, entro mesi sei dal paga-
Inento del dividendo, le percentuali precisate al n. 2 del cen-
nato art. 2 della convenzione che ora si approva, qualora du-
rante il periodo di concessione la Società doyesse corrispon.
dere, agli azionisti sul capitale azionario, dividendi supe-riori al 5 per cento.

Art. 3.

E' accolta la rinuncia della Società anonima autostrada
Torino-Milano alle annualità scadenti dal 1° giugno 1954-
XXXII, in poi e facenti parte delle quattro serie di annualità
dell'importo complessivo annuo di lire 1.936.900 liquidatelecol certificati interministeriali: n. 1, in data 31 luglio 1931-IK ;n. 2, in,'data 20 gennaio 1932-X ;,n. 3, in data 10 luglio 1932-X;
e.a. 4,'in data 20 settembre 1932-X.

Art. 4.

E' pure accolta la rinuncia della Società a richiedere, ai
sensi della convenzione di concessione, la corresponsione di50 annualità di lire 28.683,79, non liquidatele finora, restairdoaltresì confermata la i•inuncia, già effettuata dalla SocietAmedesima con atto 14 settembre 1935-XIII, a rogito gr. uffi-ciale Amedeo Paoletti, a n. 27 annualità di lire 1.759.582,66
pon scadenza dal 1•giugno 1950.XXXIV, al 1•giugno 1982-LX.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decretidel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 6 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - SERENA - DI REVEra
Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 6 giugno 1940-XVIII, n. 696.
Autorizzazione della spesa per la sistemazione di alcuni portipescherecci.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA g DIO E PUR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI AlsBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo dello loro Commissioni legislative, hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
E' aut;orizzata la spesa di lire 10.000.000 per provvedere

alla esecuzione delle opere di sistemazione dei porti pesche-
recci indicate nella tabella annessa alla presente legge.
Tale somma sarà iscritta nel bilancio della spesa 491þ-

nistero dei lavori pubblici in ragione di Iire 5.000.000 fu cia-
scuno degli esercizi finanziari 1940-1941 e 1941-1942.
Con decreto del 3Iinistro per le finanze sarà provveduto

alle occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 2.
I porti di Portocivitanova, San Vito Chietino, Numana,

Isola delle Femmine, Torre Pelosa, Acicastello e Giovi•
nazzo, per le sole opere che con la presente legge si autoriz-
zano, sono considerati della terza classe della seconda cate-
goria ai sensi del testo unico 2 aprile 1885, n. 3095.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo de)Io ÅÅo,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - SnzsA -- DI REVE
Visto, il Guardasigilli: GUNDI

Tabella annessa alla legge 6 glugno 1940·XVIII, n. 696

PORT I Opere da esegatral

1 San Benedetto del Tronto
. . . Sistemazione bacino

2 Porto Torres . . . . . . . . Costruzione moletto e segnala-
zione

3 Rovigno . . . . . . . . . . Costruzione moletto frangiflutti
4 Portocivitanova

. . . . . . . Completamento del porto rifu-
gio

5 Portici , , , , . . . . . Sistemazione bacino
6 Terranova Pausania

.
. . . . Costruzione scalo di alaggio

'l San Vito Chietino
. . . . . . Costruzione molo soprailutto

8 Carloforte . , ,a . . . . . . Costruzione scogliera
9 Alghero . , , . , . . . . . Costruzione darsena

10 Marsala
. , , . . . , a . . Sistemazione bacino

11 Numana . . . . . . . a . . Completamento pennelli

12 Isola delle Femmine . . . . . Sistemazione approdo .

13 Augusta . . . , , . , , . . Sistemazione banchine
14 Torre Pelosa

.
; . , a a a . Prolungamento moletto

15 Cherso . s a m a ss a a . Costruzione pontile di sbarco
16 Acicastello

. . . a s a a a . Sistemazione del moletto

17 Umago. . . . . a a a a e . Escavo alla bocca del porto
18 Unalfl e a . a e a su a a

. Costru21one scalo di alaggio
10 Giovinazzo . . . , , a a s . Prolungamento del molo

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Mmtstro per i lavori pttbblici
SERENA



2400 2-va-1940 (XVIII) - GAZZETTA UFFIO(ALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 153

LEGGE 6 giugno 1940-IVIII, n. 697.
Autorizzazione di spesa per il finanziamento del lavori di

costruzione della parte urbana dell'acquedotto consorzialo pro.
miscuo del Fiora, per la provincia di Grosseto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto·segue:

Art. 1.

Nella spesa occorrente la costruzione della parte urbana
dell'acquedotto promiscuo del Fiora per la provincia di
Grosseto, lo Stato concorrerà con un sussidio in capitale in
ragione del 25 per cento della quota di spesa facente carico
ai Comuni ed in ogni caso non superiore a lire 7.710.000.
La corresponsione del predetto contributo straordinario

avverrà con le modalità di cui al decreto interministeriale
30 giugno 1925-III.
Per la rimanente spesa lo Stato corrisponderà sul mutuo,

che il Consorzio fra gli Enti interessati sarà alPuopo per
contrarre, per la parte di spesa a carico dei Comuni, il
concorso nel pagamento degli interessi nei modi e nella mi-
sura stabilita dalla legge 25 giugno 1911, n. 586, e successive
modHicazioni.

Art. 2.

Il Ministro per le finanze provvederà, con proprio decreto,
alla iscrizione della predetta somma di lire 7.710.000, nello
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici, ripartendola nel modo seguente: lire 2.000.000, nel-
l'esercizio 1940-41; lire 3.000.000 nell'esercizio 1911-42; lire
1 500.000, nell'esercizio 1942-43 e lire 1.210.000 nell'eserci-
zio 1943-44.
Per la corresponsione del concorso di cui al terzo comma

dell'articolo 1 del presente decreto sarà aumentato di lire
514.750 il limite di impegno per annualità nello stato di

previsione della spesa del detto Ministero per l'esercizio
191041.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare, come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- SenexA ---- DI REYEL

Visto, il Guardasigilli: GluNm

LEGGE 6 giugno 1940-XVIII, n. 698.
Autorizzazione della spesa di L. 1.000.000 per la costruzione

di casette mintme, a cura e spese dello Stato, nella cittå di Ita-
Venna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
meo lle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Eoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' autorizzata a cura ed ,a carico dello Stato la costru.

zione di casette minime nel comune di Ravenna nella spesa
prevista di lire 1.000.000, per alloggiarvi le famiglie sfrat-
tate in dipendenza del lavori di demolizione per il risana-

mento della zona Calcinelli.
A costruzione ultimata le dette casette verranno cedute al-

l'Istituto fascista autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Ravenna che provvederà a gestirle alle condizioni
che verranno fissate con apposita contenzione da approvarsi
con decreto del Ministro per i lavori pubblici di concerto
con quello per le finanze.

Art. 2.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere con
proprio decreto alla inscrizione della predetta somma di
lire 1.000.000 nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici in ragione di lire 700.000 nell'eser-
cizio 191041 e di lire 300.000 nell'esercizio 1941-42.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare, come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

SIUSSOLINI -- SERENA -- DI REVEL

Visto, il Guardasig¿lli: GluNDI

LEGGE 6 giugno 1940-XVIII, n. 699.

Autorizzazione della spesa di L. 6.000.000 per il completamento
dei lavori della fognatura di Livorno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANlA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per il completamento dei lavori di costruzione della fo-

gnatura di Livorno è autorizzata la spesa di L. 6.000.000.

La spesa relativa sarà rimborsata dallo Stato alla Ammi-

nistrazione interessata, in base all'avanzamento dei lavom e

<on le norme da stabilirsi mediante convenzione fra lo Stam

e l'Amministrazione suddetta e da approvarsi con decreto

del Ministro per i lavori pubblici di concerto con i Ministri

per l'interno e per le finanze.

Art. 2. ,

Il 31inistro per le finanze provvederà con proprio decreto
alla iscrizione della suddetta somma di L 6.000.000 nelo

stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pna
blici e ripartendola in ragione di L. 2.000.000 per ciascuno
degli esercizi 191041, 191142 e 191243.
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Urdiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare, come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- SERENA - DI REVEL

Visto, il Guardasigißi: GUNM

LEGGE 6 giugno 1940-XVIII, n. 700.
Autorizzazione di un ulteriore termine di dieci anni per l'at-

tuazione del piano regolatore di ampliamento dell'abitato di An•
cona nella zona esterna a piazza Cavour.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Ð PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi·abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo tmico.

Per Pattuazione del piano regolatore di ampliamento del-
Ÿabitato di Ancona nella zona esterna a piazza Cavour, di
cui alla legge 25 dicembre 1914, n. 1418, è assegnato un ulte-
riore termine di 10 anni con decorrenza dal 7 febbraio
1910-XVIII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì G giugno 1910-XVIII

VITTORIO EMANUEI;E

MUSSOLIst - SenexA - GRANDI
Visto, il Guardasig¿lli: GRANN

LEGGE 6 giugno 19-10-XVIII, n. 701.
Assegnazione di un ulteriore termine fino al 10 ottobre

1941-XIX per le espropriazioni ed i lavori occorrenti per il risa=
namento del quartiere denominato Astagno nella città di Ancona.

YITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' assegnato un ulteriöre termine di anni due dal 10 otto-
bre 1939-XVII, per l'attuazione del piano di risanamento del
quartiere denominato « Astagno » della_ città di Ancona, il
cui termine era stato fissato in anni cinque giusta il R. de-
creto 10 ottobre 1920-VII, n. 1939, e successivamente proro-
gato in forza del R. decreto 1° dicembre 1931-XIII, n. 2062,

del R. decreto-legge 15 feburato ludi-H, n. is, convertito
nella legge 10 giugno 1937-XV, n. 1517, e del R. decreto 20
gennaio 1938-XVI, n. 101.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dëllo Stato.

Data a Roma, addì 0 giugno 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- SERENA - DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GIONDI

REGIO DECRETO 21 maggio 1940-XVIII, n. 702.
Protezione temporanea delle invenzioni che figureranno nellaXXIII Esposizione del ciclo e del motociclo che si terrà a Milano

dal 23 novembre al 1° dicembre 1940·X IX.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 10 luglio 1905, n. 423, sulla protezione tem·
poranea delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni
di fabbrica che figurano nelle Esposizioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per lo

corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le invenzioni industriali e i modelli e i disegni di fab-
trica relativi ad oggetti che figureranno nella XXIII Espo-
sizione del ciclo e del motociclo che si terrà a Milano dal
23 novembre al 1° dicembre 1940-XIX godranno della prote-
zione temporanea stabilita dalla legge 16 luglio 1905, n. 423.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque,spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - RICCI
Visto, il Guardasigilli: GRANIH
Jiegistrato alla Corte dei conti, addi 28 giugno 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 422, foglio 130.- MANCINI

.

REGIO DECRETO 13 giugno 1940-XVIII, n. 703.
Norme eccezionali e transitorie per l'espletamento del con.

corsi per l'avanzamento al gradi di maresciallo e di vicebriga•
diere di P. S.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONÈ

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il regolamento del Corpo degli agenti di P. S. ap-
provato con R. decreto 30 novembre 1930-IX, n. 1020;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1930-XVIII, n. 1929, re•

cante modifiche alle norme per l'avanzamento ai gradi di
brigadiere e maresciallo di P. S.;
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Visto il R. decreto 18 dicembre 1939-XVIII, n. 1892, re-
caute. norme transitorie per l'avanzaanento al grado di vice-
brigadiere di P. S.;
Visto I.'art. 1 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
l'dito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-

on. Ministro per Pinterno e per la guerra, di concerto col
haistro per le finanze;
suliiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

T,e prove di esame dei concorsi indetti per I?avanzamento

ningradi di vicebrigadiere e maresciallo del Corpo degli
agenti di P. S. in corso di espletamento alla data di entrata
innvigore del presente decreto si limiteranno alle sole prove
scritte in base ai risultati delle quali verranno effettuate le

promozioni.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, snandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, addì 13 giugno 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL
Visto, il Guardasigillt: GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 giugno 1940-XVIII
Atti det Govemo, registro 422, foglio 141. - MANCINI

REGIO DECRETO 19 giugno 1940-XVIII, n. 704.
Itiordinamento dei servizi dell'Amministrazione centrale dei

lavori pubblici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordi-

namento gerarchico delPamministrazione 'dello Stato, e suc-

cessive modificazioni;
Visto il R. decreto 26 settembre 1933-XI, n. 1231, riguar-

dante l'ordinamento dei servizi dell'Amministrazione cen-

trale dei lavori pubblici;
Visto il R. decreto 23 novembre 1939-XVIII, n. 1989, con
il quale furono approvati i nuovi ruoli organici del personale
dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici e del Corpo
Reale del genio civile;
Ritenuta la necessità di addivenire ad una più razionale

ed organica sistemazione dei servizi dell'Amministrazione
centrale, per adeguarli a nuove esigenze e di costituire quindi
la Direzione generale degli affari generali accentrando in
essa anche il servizio contratti e quello delPalbo nazionale

appaltatori nonchè una Direzione generale delPurbanistica
e delle opere igieniche ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

e del Nostro Ministro Segretario di Stato per i lavori pub-
blici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Art. 1.

L'Amministrazione centrale dei lavori pubblici viene costi-
tuita dalle seguenti Direzioni generali:

Direzione generale degli affari generali, del coordinamen-
to legislativo e del personale;

Direzione generale dell'edilizia;
Direzione generale dell'urbanistica e delle opere igie-

niche;
Direzione generale della viabilità e dei porti;
Direzione generale delle acque e degli impianti elettrici ¡
Direzione generale dei servizi speciali;
Direzione generale delle nuove costruzioni ferroviarie.

Con decreto Ministeriale sarà provveduto, laddove occorra,
all'ordinamento interno dei servizi delle singole direzioni ge-
nerali.

Art. 2.

Il numero dei posti di grado 4• - direttore generale della
carriera amministrativa gruppo A - del Ministero dei lavori

pubblici stabiliti dall'allegato A del R. decreto 23 novembre
1939-XVIII, n. 1989, è portato da quattro a sei.

Art. 3.

.Il presente decreto entrerà in vigore dalla data di pubbli-
cazione di esso nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, addì 19 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- SERENA - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GluNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 giugno 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 422, foglio 140. - MANCINI

REGIO DECRETO 21 maggio 1940-XVIIL
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com•

battenti del fondi « Fiume 31orto a e « Arboriello > nel bacino del
Volturno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DIGLLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 24 aprile 1940-XVIII, con la
quale il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 201-- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che i fondi qui appresso indi-
cati si trovano nelle condizioni previste dallo stesso rego-
lamento legislativo perchè se ne possa disporre il trasfe-
rimento al patrimonio dell'Opera :

Fondi « Fiume Morto » e « Arboriello » riportati nel vi-
gente cataato rustico del comune di Grassanise in testa alla
ditta Abbate Filippo, Orsola e Giovanni fu Giov. Battista,
foglio di mappa 9, particella 1; foglio di mappa 18, parti-
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eella 33, per 14 supertlei.e di (Ig. 0.32.29 e con la rêqdita
imponibile di L. 52,29.
Il fondo « Fiuma kloito a coaliµ coq la strada comunale

« FinnAu MYXt? ",. con, la prop,rietà aregte Clo,tilde fu
Paolo, con la proprieth Abbate Antonio di Pasquale, con la
pro¡trietà Altbate Agnese fu Francesen.

11 fondo a Arboriello» confran con la propriet4 44gyqtelli
Luigi fu Riccarda, con la p.rpprietà Natale V\to fu Antonio
ed altri, con la proprietà Abbate Caterina fu Giovgngi eg
altri.
Veduta Vistanza delFOpera ansidetta, presentata il 13

maggia 1010-XVUI e intesa a conseguire findiento trasfe-
rimento i
Veduto il piano sommario di trasforniazigge ec4turale dei

terreni e ritanyty la convenienza, ai fini dell'Qpera, che
esso sia effettugto;
Veduta il soprecitato regolamento logi¢gtivo eg il R. de-

creto-legga 11 Ravembre 1988 XVII, n. 1834 i
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, C4po del Go-

Verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo, del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Aþþigmp decretato e decretialgÿ,:

Art. 1.

I fondi « Flume Morto » e « Arboriello » sopradescritti
sono trasferiti in proprietà dell'Opera nazionale per i com-
battenti.

Art. 2.

E' ogginata la ipunediata ocqupazione dei fo¶di stqqsi,
ga parte gell'Operg naziopale per i cpipbattenti, la gyalp
àqyrà deposi(are all4 Cµgg depositi e re.ytiti la somsta di
L. 800 (qttocento) de essa offeyt4 come ingeunità e non

gecettata gagli aypn‡i dirittp, in attesa gella dpfinitiva li-
quidazione e dello svincolo a norma çlel citatg rggolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1940-XVIII

VITTQIIIO EMANUELE

Rosso

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 alugno 19í0-XVIII
Registro n. 9 Finanze, foglio ry 44. - D'ELIA.

($399.1

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 21 giugno lato-XVIII.
Iobilitazgone civile delle aziende giorpalistiche del quoti.

diapi ¢el Regno.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIIf, n. 415, sulla orga-
mizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461,

sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Vista la proposta del Ministero per la cultura popolare;

Decreta :

Aj sensi e4 agli e¶9tti 4414 (egge 24 Igaggie 19.4û-XVIII
a. 461, sulla disciplina di guerra, sono mobilitate civiimenta
le seguenti aziende giornalisticlie:

« Il Giornale d'Italia » di Roma;
« Il Littoriale » di Roma;
« Il Lavoro Fascista » di Roma;
« Il Messaggero » di Roma;
« Il Piccolo » di Roma;
« Il Popolo di Roma » di Roma;
« II Tevere » di Roma;
« La Tribuna » di Roma;
« Il Corriere Adriatico » di Ancora, che pubblica an

the « L'Adriatico della Sera »;
« La Gazzetta del Mezzogiorno » di Bari, che pubblica

anche « La Gazzetta del Lunedt » e « La Gazzetta della
Sera » ;

« La Voce di Bergamo » di Bergamo;
« Il Resto del Carlino » di Bologna, che pubblica anche

« Il liesto del Carlino della Sera » ;
« La Provincia di Bolzano » di Boltano;
e Il Popolo di Brescia » di Brescia;
« L'Unione Sarda » di Cagliari;
« Il Popolo di Sioilia » di CatuaiA, ghe pubblica anche

« Il Lunedì »;
« La Provincia di Como » di Oomó ;
« Il Regime Fascista » di Cremona,
« Sentinella d'Italia » di Cuneo ¡
« Il Çorriere Padano » di Ferrara, che pubblica anche

« Il Corriere del Lunedì » ;
e La Nazione » gi Firenze;
11 Nuovo Giornale » di Firenze;

« La Vedetta d'Italia » di Fiume;
« Il Corriere Mercantile » di Genora;
« Il Giornale di Genova » di Genora;
« Il Lavoro » di Genova;
« Il Secolo XIX» di Genova;
« Il Corriere del Tirreno » di Livotuo;
« Il "I'elegrafo » di Livorno;
« La Voce di MúÎutoia » di Mantova;
« La Gazzetta » di 'Messing;
« L'Ambrosiano » di Milano;
« Il Corriere della Sera » di Milano;
« þa Gpzetta dello Sport » di Milano;
« L'Italia » di Milano;
« Il Eopolo d'Italia » di Milano;
« La Sera » (Il Secolo) di Milano;
« Il Sole » di Milano;
« La Gazzetta dell'Emilia » di Modena;
« Il Corriere di Napoli » di Napoli;
« Il Mattino » di Napoli;
« Roma » di Napoli;
« Il Veneto » di Padova, che pubblica anche « Il ye-

neto della Sera »;
« Il Giornale di Sicilia » di Palermo;
« L'Qra » di Palermo, che pubblica anche « L'pra della

Sera »;
« €orriere Emiliano » di Parmg;
« La Scure » (La Libertà) di Piacenza;
« Corriere Istriano » di Pola;
« Il Solco Fascista » di Reggio Emilia;
y Il Pol.esine Fascista » di Rovigo ¡
g L'Isola » di Sassari;
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« La Gazzetta del Popolo » di Torino, che pubblica an-
che « L'Italiano » ;

« La Stampa » di Torino, che pubblica anche « La Stam-
pa Sera »;

« Il Brennero » di Trento;
« Il Piccolo » di Trieste, che pubblica anche « Ultime

Notizie »;
« Il Popolo di Trieste (Il Piccolo della Sera) » di

Trîëäte; ·

« Il Popolo del Friuli » di Udine;
« La Cronaca Prealpina » di Varese;
« Gazzetta di Venezia » di Venezia;
« Il Gazzettino » di Venezia;
y L'Arena » di Verona;
« Vedetta Fascista » di Vicenza;
San Marco » di Zara.

Il presente decreto entrerà iii vigore da oggi, sarà tra-
smesso alla Corte dei conti per la registrazione e sarà pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 21 giugno 1ûl0-XVIII

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti addt 23 gitLgno 1940-XVIII
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 386 -- D'EUA

(2440)
I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
23 giugno 1940-XVIII.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Società agricola cooperativa Banca catto.
lica, con sede in Cammarata (Agrigento).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVElŒO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DE RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREÐITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936 XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 630:
Ritenuta la necessità di revocare-l'ailtorizzazione all'eser-

cizio del credito alla Società agricola cooperativa Ilanca cat-
tolica, società cooperativa in accomandita semplice, con sede
in Oammarata (Agrigento), e di sottoporre la stessa alla
procedura speciale di lignidazione prevista dal titolo VII,
capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Società agricola cooperativa Banca cattolica, società coope-
rativa in accomandita semplice, con sede in Cammarata
(Agrigento) e l'azienda stessa è posta in liquidazione secon-

do le norme del titolo VII, capo III, del II. decreto-legge
12 marzo 1930-XIV, n. 375, .modificato con le leggi 7 anarzo
1038-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Roma, addi 23 giugno 1940-XVIII

MUSSOLINI

(2426)

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1940-XVIII.
Disposizioni concernenti il trattamento di quiescenza al notai.

IL GUARDASIGILLI
AfINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTJ,ZIA

Visto il decreto 31inisteriale 10 luglio 1939-XVII, col quale
e stato approvato il testo unico delle disposizioni concernenti
la concessione di pensioni e sussidi ai notai e alle loro fa-
miglie;
Ititenuto che l'aumento dei contributi derivante alla Cassa

nazionale del notariato dalle modificazioni di recente attuate
nella tariffa annessa alla legge sull'ordinamento del nota-
riato consente di meglio adeguare le pensioni alle attuali con-
dizioni economiche generali;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 27 maggio 1923, n. 1324,

convertito nella leggé 17 aprile 1925, n. 473;
Vista la proposta fatta dalla Commissione amministra-

trice della Cassa anzidetta con la deliberazione del 5 giugno
1940-XVIII;

Decreta:

Art. 1.

La pensione annua spettante ai notai cessati è stabilita
nella somma di L. 9000 dopo 10 anni di esercizio, aumentata
di L. 300 per ogni anno in più, fino a raggiungere il massimo
di L. 18.000 dopo 40 anni di esercizio.

Art. 2.

A favore dei notai iscritti al Partito Nazionale Fascista
senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, qua-
lora siano in possesso del brevetto di partecipazione alla
Marcia su Roma o abbiano la qualifica di e squadrista » è
valutato, agli effetti della misura della pensione o dell'in-
dennità, dopo raggiunto il minimo di esercizio necessario al
conseguimento dell'una o dell'altra, il periodo di iscrizione
anteriore alla Marcia anzidetta. La frazione di anno è valu-
tota per un anno intero.
Il servizio prestato come legionario tinmano viene compu-

tato come una campagna di guerra agli stessi effetti di cui
al precedente comma.

Art. 3.

Il termine stabilito all'art. 8 del testo unico approvato col
decreto 11inisteriale 10 luglio 1930 per la presentazione delle
domande di r,iscatto da parte dei notai già iscritti a ruolo
è prorogato fino al 31 dicembre 10-10.

Art. 4.

Le pensioni, tanto dirette quanto indirette, che risulteran-
no in godimento alla data di attuazione del presente decreto,
saranno di nuovo lignidate con effetto da tale data in base
alle norme di cui agli articoli precedenti. Quatora però la
pensione. in godimento non consegua un aumento del dieci
per cento, sarà liquidata, a titolo di assegno personale non
riversibile, la differenza occorrente fino a raggiungere l'au-
mento stesso.

Art. 5.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente decreto,
il quale avrà elletto dal 1 luglio 1910.

Roma, addì 12 giugno 10-10-XVHI

Il Ministro: Gusor
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DELLIINTSRNO
Cambiamenti di cognome

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzo dei gambali per armi a cavallo

con provvedimento del 14 giugno 1940-XVIII, n. 13565, questo
Ministero, sulla base dei prezzi massimi di vendita in vigore delle
pelli, conciate, ha stabilito in L. 63 al paio il prezzo, che i calzaturi-
flei dovranno p.raticare per 14 fornitq(e alI°Amruinistrazione militare,
dei gambali di enoio nero per armi a cavallo.

Detto prezzo non à comprensivo né dell'imposta sull'entrata né

della tassa di registro.

(24ãQ)

Prezzo dei derivati della vergella

Con provvedimento P. 827 del 24 giugno 1940-XVIII, è stato sta-
bilita che i p.rezgi al consumo per vendite da magaµinû di almeno
5 chili di filo di ferro cotto zincato per i numeyi da 11 a 20 (com-
prest e de) flig di ferro cotto nero per i numeri da 10 a 13 (compresi}
non potranno superare i limiti risultanti dal listini del Consorzio de-

rivati Vergella per merce resa franco destino e per ordinazioni com-

plessive di almeno 10 quintali, maggiorati di una quota per spesa
di distribuzione in ragione di lire cinquant3Cinque al quin‡ale per
il filo di terra sincato e di lire quarantgcinque al quintale per g
filo di ferro nero.

Con 10 stesso provvedimento e stata resa obbligatoria per i riven-
ditori l'esposizione in apposito cartello dei prezzi di vendita praticati
per i suddetti articoli.

Vist)

Prezzo dei saponi da toletta

con provvedimento P 828 del 24 giugno 1940-XVIII, sono state
emanate le seguenti disposizioni, che avrgan4 decorrenza irguediata,
per la discipling della pro¢uzione dei sapont da toletta (pilati):

1. -- Non è consentita la produzione di tipi di sapone che non

siano compresi nelle seguenti categorie:
a) sayana de to.letta di tipo corrente;
b) sapone da toletta di tipo itne.

Per sapone da toletta di tipo corrente s'intende 11 sapone fab-
bricato con profumi di tipo corrente.

Per sapone da toletta di tipo fine s'intende il sapone fabbricato
con profumi di qualità superiori.

Per tutti e due i tipi 11 contenuto di acidi grassi riferito al
secco deve essere ecmpreso fra 11 63 ed 11 67 %.

8. -- Su ogni pezzo di sapone deve essere indicato 11 peso, la
qualità (corrente o fine), la ditta produttrice o 11 suo marchio rego-
larmente depositato.

3. - Il sapone profumato di tipo corrente sara venduto nudo '.n
gyalsiasi formato, peso e colore.
Il sapone profumato di tipd fine sarà venduto incartato o astuc-

ciato, pezzo per pezzo, in qualsiasi formato, peso e colore.

4. - I produttori di sapone profumato dovranno assicurare con
precedenz4 il rifornimento sul mercato del sapone di tipo corrente.

5. - I prezzi massimi di vendita vengono stabiliti come appresso:
a) prezzo dal produttore al dettagliante per merce resa franco

stazione ferroviaria destino, con imballaggio conipreso:
tipo corrente . . . . . . . . . . . . L. 13 al kg.
tipo fine .

. . a 20 > a

b) prezzo di vendita al pubblico, comprese la imposta sulle
entrate e l'imposta di consumo:

tipo corrente
. .

. . . L. 18 al kg.
tipo fine . . . . .

. . . » 25 a a

c) 11 rivenditore sprovvisto di tipo corrente dovrà vendeTe 11
tipo fine al prezzo massimo coilsentito per il tipo corrente.

6. - Con successiva disposizione verrà stabilita la data a decor-
rete dalla quale i tipi di sapone attualmente in circolazione non
potranno essere venduti a prezzi superiori a quelli consentiti per 1
nuovi tipi.

(2452)

Con decreto del A ini6tero dell'inferno n. 21962-a) del 20 maggio
1910-X¶II, il gg. Levi Rivalta El'cole fu Alessandro e di N)aran¿oni
Caterina, nato a Rovigo l'8 luglio 1875, resi,rleute a Livorno, è útato
autorizzato a sostituire il proprio cognome « Levi Rivalla » con

. quello di e Maraugoni Rivalta a ai sepsi dell'art. 3 della legge
13 luglio 1930-XVII, n. 1055.

S'invita chinnque vi abbia interesse a presentare opposizioge
nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(2380)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 21962-0) del 20 maggio
1940-XVIII, la signora Levi Anna ved. Piva fu Alessandrp e fu Ma-

rangoni Caterina, nata a Rovigo il 9 giugno 1826, residente a Rping,
è stata autorizzata a so6tituire il proµrio cognome « Lev,i » con

quello materno di « Alarangoni » .ai sensi dell'art. 3 della legge
13 luglio 1939-XVII, n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia intere66e a presentare opposizione

nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(2381)

MINISTERO DELLE FINANZIll
DIREZIONJ GENER.fl.F DEI, TESORD PORTAFOGLIO DELib STATO

Media dei cambi e dei titoli del 26 giugpo 1940&TIII • N., g3
Cambio Cambjo
q Clearing ptf1piëlg

St4tl (Initi America (Dollato) , . . - 19, 84
Inghilterra (Sterlina) . . . . -

-

'rgpciß (Franco) .
. - . . . · · -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . 445 43 444 -
Argentina (Peso carta) . . . . . . - 4, 2Q
Belgio (Belgas) . . . .

-
. . . .

Boeinia-Moravia (Corona) . . . . . 65, 70 -

Bulgaria (Leya) . . . . . . . . . 23, 58 --

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . .
-

-

Danimarca (Corona) . . . . . . . 3,83 ---

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . .

Estonia (Carona) . . . . . . . . 4, 6û7 -

Finlandia (Marka) . . . . . . . . 38, 84 -

Gegnapia (Reichmark) . . . . . . 7, 6336 '{, 84
Grecia (Dracma) . . . . . . . . 14,31 ---

Islanda
.

. . . . . . . . - -

Jugoslavia (Dinaro) . .
. . . . . . - 43, 70 44, 70

Lettonia (Lat) . . . . . . . . . . 3, 6751 -

Lituania (Lit45) . . • y . . . . . 3,3033 --

Norvegia (Corona) . . . . . . . . - -

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . - -

Polonia (Zloty) . . . . . . . . .
--- -

Portogallo (Scudo) . . . . . . . .
- (), 7308

conto globale . . 13, 0431 --

Romania (Leg). Id. speciale . . 12, 1212 -

id. A . . . , , 10, 5 63 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . . . 65. 70 -

Spagna (Peseta) .
. . . . . . . . 181 - -

Svezia (Corona) .
. . . . . . . , 4, 7214 4, 72

Turchia (Lira turca) . . . . . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . 3, 852 -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . . 75, 275
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . , . . . . . . . TO, 3Q
Id. 3,00.% Lordo

, , . . . a . . . . , . . , 59, 5Q
Id. 5 % (1935) .

. . . . y . . > . . . . . 94, 84
Prestito Iledimibile ,'),50 % (1934) . . . . . . . . . . 72, 80
id. 14. 5 % (1936) . . . . . . . . . . . 90, 75

Obbligazioni Venezie 3,50 % - . · - · · · · · · · a 91, 60
Buoni novennall 5 % - scadenza 1941 . . . . . . . 99, 815
Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1948 - , a 94 -
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 a , 93,
Id. Id. 5 % - Id. 1944 a . , , . . . . 9ß,
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ISPETTORATO PER LA DIFEjlA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissarlo liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Società agricola cooperativa Banca cat-
tolica, in liquidazione, con sede in Cammarata (Agrigento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL EISPAR3II0 E PER L'ESERC1ZIO DEL CREDÏTO

Yeduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1938-XlV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri di pari data, che revoca l'auto-
rlzzazione all'esercizio del credito -alla Società agricola' cooperativa
Banca cattolica, società cooperativa in accomandita semplice con
sede in Cammarata (Agrigento), e dispone la messa in liquidazione
dell'azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del
Regio decreto-legge sopra citato:

Dispone:

Il signor Timote0 Longo di Carlo è nominato commissario liqui.
datore della Società agricola cooperativa Banca cattolica, società
cooperativa in accomandita semplice con sede in Cammarata (Agri.
genta), ed i signori ing. Nicolò Trajna fu Ghtseppe, cav. Antonino
Cimino fu Pietro, Girolamo Maida di Antonino sono nominati mem-
bri del Comitato di 6orveglianza dell'azienda predetta, con le attri-
buzioni ed i poteri contemplati dal titolo VII, capo III, del R. de·
creto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Il presenti provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
efate del Regno.

Roma, addl 23 giugno 1940-XVIII

V. Azzor.INr

(2427)

CONCORSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Proroga del concorso a quattro posti di chimico aggiunto in prova
nel ruolo del Laboratorio chimico del Corpo Reale delle mi.
niere.

IL IIINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decreto niinisteriale 1• dicembre 1939.XVIII, registrato
alla Corte dei conti 11 30 dello stesso mese, registro 11. foglio 305, e
pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del 17 gennaio 1980-XVIII, n. 13,
col quale à stato indetto un concorso per esami a quattro posti di
himico aggiunto in prova (grado 100, gruppo A) nel ruolo del La,
horatorio chimico del Corpo Reale delle miniere, dei quali due rl,
servati al laureati in chimica (pura od industriale) e due riservati
al laureati in ingegnerla chimica od industriale;

Considerata la necessità di prorogare 11 termine stabilito per 14
presentazione delle domande e dei documenti per l'ammissione al
concorso suddetto*;

.Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande e del documenti

per l'ammissione al concorso a quattro posti di chimico aggiunto
in prova (grado 100, gruppo A) nel ruolo del Laboratorio chimico del
Corpo Reale delle miniere, indetto con 11 decreto Ministeriale 1• di-
eembre 1939-XVIII, nelle premesse citato, è prorogato a tutto il 31 lu-
glio 1910-XVIIL

U presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 17 marzô 1940-XVIII

Il Ministro: RIcci
(2438)

Graduatoria del concorso a quattro posti di .coadiutore aggiunto
in prova acl ruolo del servizio minerario del. Corgodeale
delle miniere.

IL MINISTRO PER LE COIlPOllAZIONI

Visti 11 R. decreto 15 dicembre 1936, n. 2335, e i Regi decreti-legge
21 novembre 1938-XVII, n. 1885, e 9 febbraio 1939-XVII, n. 271, riguar-
danti il personale del Corpo Reale delle minlete:

Visto 11 decreto Ministeriale 30 giugno 193 XVII, registrato alla
Corte dei conti il 17 luglio.euccessivo, registro 10, foglio 120, cotil11
quale è stato indetto un concorso per titoli ed esami a quattro posti
di coadiutore aggiunto in prova (grado 110, gruppo D) nel ruolo del
servizio minerario del Corpo Heale delle miniere;

Vista la relazione presentata dalla Commissione esaminatrice del
concorso medesimo;

Visto l'art. U del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso stesgo;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria del concorso a quattro posti
di coadjutore aggiunto in prova (grado 11•, gruppo B) nel ruolo del
servizio minerario del Corpo Reale delle miniere:

1) Indelicato Giovanni con punti 17,750 su venti di cui 2 punti
per titoli, ammogliato con un figlio;

2) Cuscianna Marío con punti 17,750 su venti di cui 8 punti
per titoli, celibe;

3) Totaro Noemi con punti 17.625 su Venti di cui i puhti per
tito11; •

4) Argento Salvatore con punti 16,875 su venti di cui 2 punti
per titoli;

5) bionacchi Luigi con punti 15,500 su venti di cui 1 punto
per gtoli.

Art. B.

Sono dichiarati vincitori del.concorso stesso, nell'ordine seguente,
i signori:

1) Indelicato Giovanni.
2) Cuscianna Mario.
3) Totaro Noemi.
4) Argento Salvatore.

Art. 3.

Il sig. Monaccht Luigi è dichiarato idoneo.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 10 maggio 1940-XVIII

p. H Alinistro: CuNEITI
(2385)

Graduatoria del concorso a otto posti di aiutanto agginnto in
prova nel ruolo del servizio minerario del Corpo Reale delle
miniere.

IL IINISTilO PER LE CORPOllAZIONI

Visti 11 R. decçqto (§ 41ceinbre 1936, n. gg 1 Begi decretidegge
21 novemige igXVII, p. 1885, e 9 febbraio 193ShXVH, p. 371, riguar-
danti il personale del Corpo Reale delle miniere;

Visto 11 decreto Ministeriale 14 marzo 1939-XVII, registrato alla
Corte dei conti 11 4 aprile successivo, .registro n. 9. foglio 94, con 11
40410 à Stat0 indett0 44 90000740. 4 0140 Ponti 41 Riptante aggiµgto
in prova (grado 11•, gruppo B) nel ruolo del servizio minerario del
Corpo Reale delle miniere;

Visto il decreto Ministeriale 20 giugno 1939-XVII, registrato alla
Corte dei conti 11 6 luglio successivo, registro n. 10, foglio 90, con
11 quale è stato prorogato 11 termine per la presentazione delle
domande di ammissione al concorso suddetto;

Vista la relazione presentata dalla Commissione esaminatrice del
concorso medesimo;

Visto l'art. 44 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Ricoposciuta la regolarità del procedimento del concorso sud-

detto;
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Decreta:

E' Approvata la seguente graduatoria del concorso a otto posti
di aiutante aggiunto in prova (grado 11•, gruppo B) nel ruolo del
servizio minerario del Corpo Reale delle miniere;

1) Aru Mario
. . . . . Con punti 14,83 su 20

2) Fortuna Luigi . . . . » > 14,16 »

3) Mencaglia Renato . . . « » » 13,83 a

4) Acquista Gaetano . . . . » » 13,33 a

5) Milani Marcello . . . . » » 13,16 •

I concorrenti suindicati sono pertanto dichiarati, nell'ordine,
vincitori del concorso.

O presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 9 marzo 1940-XVIII
fl Ministro: RIcci

(2386)

Graduatoria di merito del concorso a 100 posti di sottocapotecnico
in prova nell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 17 ottobre 1939-XVII, n. 1300;
Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie deHo

Stato (Servizio personale e affari generali) n. PAG 040-24-102002 in
data 9 giugno 1940-XVIII;

Seritito il Consiglio d'amministrazione:

Decreta:

E' approvata l'annessa graduatoria di merito del concorso a 100

posti di sottocapotecnico in prova.

Roma, addl 12 giugno 1940-XVIII

18 Ministro: Host VENTURI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI GRADUATORIA DI MERITO

Graduatoria di merito del concorso a 40 posti di segretario in
prova fra diplomati la ragioneria nell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 17 ottobre 1939-XVII, n. 1289;
Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello

Stato (Servizia personale e affari generali) n. PAG 010-24-91316 in
data 7 giugno 1940-XVIII;

Sentito 11 Consiglio d'ammirristrazione;

Decreta:

E' approvata l'annessa graduatoria di merito del concorso a 40
posti di segretario in prova fra diplomati in ragionerla.

Roma, addi 12 giugno 1940-XVIII

Il Ministro: HosT VENTURI

GRADUATORIA DI MERITO

1) Florio Antonio 23) (liardino Raffaele
2) Maragna Giovanni 24) D'Errico Nicola

3) Morvillo Ugo 25) Ferrante Giuseppe
4) Martorella Giuseppe 26) Botta Mario
5) Marchesano Italo 27) Grigioni Casimiro
6) Donalisio Enrico -28) Tomasicchio Ignazio
7) Iannattom'Livio 29) Motterle Gastone
8) Santo Giovanni 30) Leone Aldo Quarto
91 Searavelli Giovauni 31) Alfonsi Mario
10) Baudino Giuseppe 32) De Belath Ferdinando
10 Ricci Claudio 33) Trivelloni Gino
12) Giannessi Aldo 34) Palcani Arnaldo
13) Mattei Romeo 35) Nicastro Francesco
14) Lombardi Silvio 36) Moretti Giuseppe
15) Faldetta Salvatore 37) Stefanelli Antonio
16) Bonacchi Umberto 38) Igneri Diego
17) Campísi Pasquale 39) Mercanti Armido
18) Giacò Emanuele 40) Fichi Giulio
19) Nietri Giorgio 41) Bellanca Antonino
20) Mattei Gino 42) Biciocchi Goffredo
21) Pellegrini Edilio 43) Lucci Luigi
22) Fuzzi Giorgio 44) Fioretti Gaetano

1) Natali Ezio
2) Barone Pasquale
3) Leone Giuseppe
4) Cerdonelli Carlo Alberto
5) Cassone Andrea
6) Donatacci Angelo
7) Finatti Italo
8) Fuiano Gennaro
9) Testaverde Giovanni
10) Ferretti Loris
11) Mellone Salvatore
12) Zucchi Agordach
13) Carusi Raffaele
14) Mossin! Enzo
15) Alusolesi Lino
16) Maiello Antonio
17) Marchionni Oreste
18) Rispoli Alvie
19) Pitrone Francesco
20) Vecchietti Giovanni
21) Esposito Mario
22) Soranno Vito Giuseppe
23) D'Apice Giuseppe
24) Leone Emanuele
25) Squitieri Angelo
26) Falconi Remo
27) Quattrone Alfredo
28) Concutelli Oscar
29) Bimbi Ugo
30) Cosso Aldo

31) Labate Carlo
32) Porchi Edoardo
33) Potenza Pietro
34) Cicciò Fortunato
35) Cavallaro Adolfo
36) Del Bubba Bruno
37) Boldrini Guerrino
38) Pellegrini Adolfo
393 Marcocci Aldo
403 Cianci Emannele
41) Buscaroli Luciano
42) Filoni Federico
43) Lo Storto Francesco Paolo

44) Guido Alfredo

45) Ricciotti Fausto
46) Costantino Salvatore
471. Rigano Francesco

48) Pitea Basilio
49) Catanese Vincenzo
50) Castaldi Giuseppe
51) Pitea Luigi
52) Pietrantoni Aldo
53) Castellano Francesco

54) Caffù Guido
55) Parroni Elvezio
56) Giorgi Aldo
57) Tagliente Francesco
58) Scambia Luciano

59) Gullotta Gidtglo
ß0) Pasquini Enrico
61) Frascadore Cesare
82) Minniti Antonino
63) Romen Gaetano
64) Pecoriello Rocco
65) Donato Domenico
66) Saccomandi Claudio
07) Costantini Baldassare
683 Lorusso Leonardo
69) Campanini Tolmino
703 Caprio Mario
711 Ferrazza Bruno
72) Tudisco Matteo
73) Amicabile Danilo
741 Pecorella Giusenpe
751 Cerciello Domenico
'16) Zucchini Rruno

77) Paccavelo Oreste
783 Fratantani Ginseppe
79) Cusmano Antonio
RA) So riennti Elio
813 Campassi Tienato
823 Mazza Nicola
83) Straenzzi Salvatore
843 Pierotti Aldo
85) Traversi Ugo
86) Tarozzi Amedeo

87) Freni Carmelo
88) Roberti Aristide
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